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Segnali di recupero nell’elettrotecnica e
nell’elettronica grazie al canale estero

«Adesso riforme e sostegno al manifatturiero. La componente tech
può far ripartire la domanda interna». Il riconfermato presidente Anie
Claudio Andrea Gemme all’assemblea annuale Anie così ha
commentato i primi segnali di ripresa per il 2015.

L’industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha
evidenziato una crescita del volume d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i
comparti.

Nel dettaglio si evidenzia che il settore dell’elettrotecnica ha fatto registrare alla fine dello scorso anno un
+1%, mentre l’elettronica, nonostante il fatturato estero scenda a-2,3% rispetto al 2013, chiude comunque
l’anno con un deciso +1,6%, trainata dai buoni risultati in termini di fatturato aggregato di automazione
industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione edifici (+4,9%).

Continua a leggere l'articolo su impresedilinews.it >>

Formazione

English for the Building Industry 
Autore: G. Perin, M. Cohen

Certificazione energetica: come ottenerla 
Autore: L. Fantini

Acustica in edilizia 
Autore: A. Cervi

I sistemi di involucro - facciate continue 
Autore: M. Nastri

Sistemi costruttivi in legno 
Autore: A. Panichi

La vendita assistita negli show room di porte e
finestre 
Autore: C. Ravazzi

L'impiantistica negli edifici complessi 
Autore: S. Cappelletti

Elementi di domotica e automazione
dell'edificio 
Autore: A. Baggini

Installazione di impianti fotovoltaici 
Autore: M. Gamba

Il rischio elettrico 
Autore: F. Bua

Luce led: tecnologia dell'illuminazione allo
stato solido 
Autore: F. Sanguine

Scelta e dimensionamento degli impianti di
climatizzazione 
Autore: L. Stefanutti

Fare Marketing nei punti vendita di
elettroforniture 
Autore: C. Ravazzi

Sicurezza degli impianti domestici a gas 
Autore: C. Speroni

Fare Marketing nei punti vendita di
idrotermosanitari 
Autore: C. Ravazzi

Sondaggio

   
Seguici

Iscrizione

Newsletter
Arch iv io

Newsletter

1

    EDILIZIANEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-09-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 2



L’industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente a crescere.

A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d’affari su

base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Nel

dettaglio si evidenzia che il settore dell’elettrotecnica ha fatto registrare alla

fine dello scorso anno un +1%, mentre l’elettronica, nonostante il fatturato

estero scenda a‐2,3% rispetto al 2013, chiude comunque l’anno con un deciso

+1,6%, trainata dai buoni risultati in termini di fatturato aggregato di

automazione industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione edifici

(+4,9%). Notevole dinamicità ha dimostrato il comparto dei sistemi di

trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione

del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti cavi (‐

4,6%), ascensori e scale mobili (‐4,3%) e componenti e sistemi per impianti

(‐2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

Dei 55 miliardi registrati nel 2014, 30 miliardi sono originati dal made in Italy su

mercato estero.

L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme,

presidente di Anie >>, nel corso dell’annuale assemblea dei soci, che lo ha

riconfermato alla guida della Federazione industriale per i prossimi dodici

mesi. In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è

legato all’incidenza del canale estero grazie alle strategie di diversificazione

geografica portate avanti dagli operatori che si sono spinti verso i principali

mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei 55  miliardi di euro registrati

a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti

dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con

un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%.
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Segnali di recupero nell’elettrotecnica e
nell’elettronica grazie al canale estero
«Adesso riforme e sostegno al manifatturiero. La componente tech può far ripartire la
domanda interna». Il riconfermato presidente Anie Claudio Andrea Gemme
all’assemblea annuale Anie così ha commentato i primi segnali di ripresa per il 2015.
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dall’assemblea dei soci di  , la

,

riunitasi ieri, 16 settembre, a Milano,

riconfermando alla presidenza per i

p r o s s im i   d o d i c i  me s i  

  (nel la  foto) .  Le

notizie incoraggianti sono relative

all’andamento economico del settore

per il 2014.

ANIE

Federazione Nazionale Imprese

Elettroniche ed Elettrotecniche

Claudio

Andrea Gemme

«

 – recita il

comunicato dell’ANIE – A fine 2014 il

comparto è cresciuta nel volume

d’affari su base annua di circa l’1%,

con andamenti  di f ferenziat i   f ra

comparti.

L ’ indus t r ia  e le t t ro tecn ica  ed

elettronica italiana torna lentamente

e timidamente a crescere.

Nel dettaglio, l’elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l’elettronica chiude

l’anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di

 (+3,6%) e   e     (+4,9%), ovvero le tecnologie

per lo  .

Automazione industriale Sicurezza automazione edifici

smart building

Perdura la sofferenza dei comparti cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili (-4,3%) e componenti e

sistemi per impianti (-2,8%), ancora penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%. – si legge ancora nel

comunicato – L’analisi dei dati evidenzia che l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca &

Sviluppo sono stati i driver che hanno consentito alle aziende di sopravvivere al clima recessivo.

Per quanto riguarda l’export, oltre la metà del valore delle esportazioni è stato originato infatti dalle

piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa». Anello debole

resta il mercato interno. – sottolinea ANIE – Dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda

nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche ha mostrando un lieve rimbalzo, pari a

+1,8%. –

Fonte: All Digital – Smart Building 
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Notizia inserita il  23 settembre 2015 - da Gabriele  Riva

ANIE: timidi segnali di recupero nell’Elettrotecnica e
nell’Elettronica
ANIE

Primi segnali di ripresa per il 2015. L’Assemblea 2015 riconferma alla Presidenza Gemme

che dice: “Adesso riforme e sostegno al manifatturiero. La componente tech può far
ripartire la domanda interna”.
Milano, 16 Settembre 2015 – L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e
timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d’affari su
base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio,
l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l’Elettronica, nonostante
abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque
l’anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di
Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato
inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza,
che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei
comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (2,8%),
penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel
corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione
industriale per i prossimi dodici mesi.

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del
canale estero grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che
si sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei
prodotti dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro
d’affari pari al 55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione
ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i
dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale
rispetto al corrispondente periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.

L’analisi dei dati evidenzia che l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo
sono stati i driver che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo. Per
quanto riguarda l’export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad
eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del valore delle esportazioni totali
dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie
imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l’export è
arrivato ad incidere sul totale del giro d’affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei
Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale, i Trasporti
ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013.

L’anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione,
nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur
mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si
salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle
ristrutturazioni edilizie, come l’Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e
professionali (+2,6%).

“La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del
2015 – commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è
innegabile che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L’industria
Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni
mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri
imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del mercato. L’andamento dei prossimi mesi
dipenderà dal mix di interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il
tasso di sviluppo potenziale dell’economia”.

“Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in
costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una
seria spending review – continua il Presidente Gemme – Ma soprattutto che si adotti una vera
politica industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero. L’industria di
ANIE annovera molteplici comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere
determinanti per il PIL e l’occupazione, rappresentano la chiave di volta per il raggiungimento degli
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obiettivi ambientali europei fissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di
energia da fonti rinnovabili, 27% di efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green Act,
ricominciamo con un grande piano di saving energetico nell’edilizia pubblica così come nei grandi
impianti industriali. L’Italia è un Paese vecchio che ha bisogno di un serio programma di
manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica consumando meno e meglio.
Promuoviamo la mobilità elettrica pubblica e privata, l’elettrificazione dei porti, l’integrazione dei
sistemi di accumulo nelle reti, la generazione distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che
hanno standard di prestazione e di qualità eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a
creare un modello virtuoso di sostenibilità che fa bene a tutti. La componente tech di cui siamo
espressione può essere il volano per risollevare interi comparti manifatturieri italiani”.

“Molto lavoro resta ancora da fare – conclude Gemme. L’economia è anche una questione di
fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo
lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso
impegno e lo stesso entusiasmo di oggi”

Questa notizia è stata inserita mercoledì 23 settembre 2015 alle ore 07:02 archiviata sotto la categoria
Anie.
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L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e timidamente a
crescere.

A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d’affari su base annua di
circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio,
l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l’Elettronica,
nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al
2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in
termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e
automazione edifici (+4,9%).

Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione
movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo di crescita, pari al
4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e
Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti
nel territorio nazionale. 

L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel
corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione
industriale per i prossimi dodici mesi.

 

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del
canale estero grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori
che si sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane.

 

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita
dei prodotti dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con
un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%,
salvando una situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della
domanda interna. 

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed
Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del
fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.

L’analisi dei dati evidenzia che l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo
sono stati i driver che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo.
Per quanto riguarda l’export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori
dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del valore delle esportazioni
totali dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e
medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa.

In alcuni comparti l’export è arrivato ad incidere sul totale del giro d’affari per addirittura 70
punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori
di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al
2013.
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L’anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione,
nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur
mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si
salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle
ristrutturazioni edilizie, come l’Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi
domestici e professionali (+2,6%).
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ANIE: in ripresa l''industria
dell’Elettrotecnica ed
Elettronica
21/09/2015

MILANO – Buone notizie dall'industria Elettrotecnica
ed Elettronica italiana, che torna lentamente a
crescere. L’andamento del settore è stato illustrato
da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE,
nel corso della annuale Assemblea dei soci, che lo
ha riconfermato alla guida della Federazione
industriale per il prossimo anno.

A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d’affari su base annua di circa
l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. L'Elettrotecnica fa registrare a fine 2014 un +1%,
mentre l’Elettronica lo chiude con un +1,6%. Questo dato è legato anche agli ottimi risultati in
termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione
edifici (+4,9%).

Particolare dinamicità ha mostrato il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza
mentre persiste la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%). Si è rivelata decisiva e positiva
l’incidenza del canale estero, grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti
dagli operatori, che si sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane.

I dati positivi trovano conferma anche nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed
Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 indicano infatti un incremento del +1,8% del
fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014.

“La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del
2015 – ha commentato Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è
innegabile che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa (..) Chiediamo
al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in costruzioni e
infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali”.
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www.anie.it
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Stampa notizia

18/09/2015 - L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana
torna lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il
comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base
annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti.

Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello
scorso anno un +1%, mentre l'Elettronica, nonostante abbia
saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto
al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata
dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di
Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e
automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole
dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento
e potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di
crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-
4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi
per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli
investimenti nel territorio nazionale. 

L'andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea
Gemme, presidente di ANIE, nel corso della annuale Assemblea
dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione
industriale per i prossimi dodici mesi.

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato
positivo è legato all'incidenza del canale estero grazie alle
strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli
operatori che si sono spinti verso i principali mercati di sbocco
delle tecnologie italiane.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono
stati originati dalla vendita dei prodotti dell'eccellenza delle
tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul
giro d'affari pari al 55%. È proprio l'export a registrare un deciso
+2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente segnata
dalla stagnazione della domanda interna. 

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il
settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo
trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del
fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato
aggregato pari all'1%.

L'analisi dei dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli
investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che
hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima
recessivo. Per quanto riguarda l'export, colpisce il fatto che non
siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei
mercati internazionali: oltre la metà del valore delle
esportazioni totali dell'industria Elettrotecnica ed Elettronica
italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a
fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In
alcuni comparti l'export è arrivato ad incidere sul totale del giro
d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi
e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di
crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati,
registrano un +30,9% rispetto al 2013.

ANIE: timidi segnali di recupero
nell'Elettrotecnica e nell'Elettronica
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L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno:
dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda
nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche
pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia
ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che
hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle
ristrutturazioni edilizie, come l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al
2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%).

"La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene
confermata anche nel primo trimestre del 2015 - commenta
Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -
Ma è innegabile che con il mercato interno fermo non è
possibile parlare di vera ripresa. L'industria Elettrotecnica ed
Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in
questi anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale
che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di
intercettare puntualmente le esigenze del mercato.
L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi
pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e
innalzare il tasso di sviluppo potenziale dell'economia".

"Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna,
soprattutto in termini di investimenti in costruzioni e
infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da
finanziare attraverso una seria spending review - continua il
Presidente Gemme - Ma soprattutto che si adotti una vera
politica industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale
del manifatturiero. L'industria di ANIE annovera molteplici
comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad
essere determinanti per il PIL e l'occupazione, rappresentano la
chiave di volta per il raggiungimento degli obiettivi ambientali
europei fissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di
produzione di energia da fonti rinnovabili, 27% di efficienza
energetica. Ripartiamo allora dal Green Act, ricominciamo con
un grande piano di saving energetico nell'edilizia pubblica
così come nei grandi impianti industriali. L'Italia è un Paese
vecchio che ha bisogno di un serio programma di
manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica
consumando meno e meglio. Promuoviamo la mobilità
elettrica pubblica e privata, l'elettrificazione dei porti,
l'integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la generazione
distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che hanno standard
di prestazione e di qualità eccezionali, sono pronte a migliorare
il mondo e a creare un modello virtuoso di sostenibilità che fa
bene a tutti. La componente tech di cui siamo espressione può
essere il volano per risollevare interi comparti manifatturieri
italiani".

"Molto lavoro resta ancora da fare - conclude Gemme -
L'economia è anche una questione di fiducia. Un Paese che
rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate,
solo lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo
avanti con positività, con lo stesso impegno e lo stesso
entusiasmo di oggi".

A cura di Ufficio Stampa ANIE

Vuoi restare aggiornato su questo argomento?
Segui la nostra redazione anche su
Facebook, Twitter e Google+ 
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L’elettronica italiana agli albori della
ripresa

18 settembre 2015

A fine 2014 registrato un aumento di fatturato dell’1,6%, mentre l’industria

elettrotecnica vede il volume d’affari crescere dell’1% circa. I risultati del settore

da Anie Confindustria.

Ripartenza del trend di crescita, seppur in misura ancora molto contenuta, per

l’industria elettrotecnica ed elettronica italiana. Stando ai dati presentati da Anie

Confindustria e relativi a fine 2014 i comparti registrano rispettivamente un giro

d’affari in aumento dell’1% su base annua e dell’1,6%.

Nel dettaglio, a trainare l’elettronica in termini di fatturato aggregato sono

Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%),

mentre si conferma la difficoltà di Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e

Componenti e sistemi per impianti (- 2,8%).

L’export incide positivamente con un incremento del 2,5% e 55 miliardi di euro

registrati a fine anno, di cui il 55% derivante dalla vendita dei prodotti

dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy all’estero. Resta invece debole il

mercato interno, che pur migliorando i valori (+1,8%) rispetto all’ultimo triennio

resta sostanzialmente fermo a dieci anni fa.

Nel 2015 la ripresa sembra proseguire con positiva cautela, richiamando, come

sottolineato dal presidente di Anie Confindustria Claudio Andrea Gemme, a

necessarie riforme strutturali e interventi pubblici a sostegno dell’economia e del

manifatturiero, un settore che la componente tech può spingere alla ripartenza.

Tag: Export   fatturato   riforme
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Tweet 0Mi piaceMi piace

Segnali di ripresa per l'E/E

Anche l'industria italiana

dell'elettrotecnica ed elettronica

(E/E) mostra i primi segnali di

risveglio post-crisi. Secondo i

dati diffusi dall'associazione di

riferimento, ANIE, l'anno scorso

questo importante settore

(anche per i consumi di materie

pastiche) ha registrato una

crescita del volume d’affari intorno al punto percentuale, a 55 miliardi di euro,

pur con andamenti molto diversi da comparto a comparto.

Il trend positivo trova conferma nei primi mesi del 2015, con un incremento del

fatturato totale dell'1,8% nel primo trimestre 2015 rispetto all'analogo periodo

dell'anno scorso.

L’elettrotecnica ha chiuso il 2014 con incremento dell'1% e ancora meglio ha

fatto l’elettronica, nonostante l'andamento poco brillante dell'export (-2,3%

rispetto al 2013), con un deciso +1,6%, grazie agli ottimi risultati in termini di

fatturato aggregato dei segmenti dell'automazione industriale (+3,6%) e

sicurezza e automazione edifici (+4,9%).

Molto dinamico si è rivelato il comparto

dei sistemi di trasmissione movimento e

potenza, con un +4,6% a fine anno,

mentre restano indietro cavi (-4,6%), 

ascensori e scale mobili (-4,3%) e

componenti e sistemi per impianti (-

2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

Buona parte del fatturato arriva dall'estero, 30 miliardi su 55 (55%), dove le

vendite sono cresciute l'anno scorso del 2,5% “salvando una situazione ancora

implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna.”, rileva ANIE.

Dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle

tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari

a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i

segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle

ristrutturazioni edilizie, come l’illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli

apparecchi domestici e professionali (+2,6%).

“È innegabile che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera

ripresa – sottolinea  Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -

. L’industria Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero,

ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che

si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le

esigenze del mercato. L’andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di

interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il

tasso di sviluppo potenziale dell’economia”.

“Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini

di investimenti in costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme

strutturali, da finanziare attraverso una seria spending review – continua il

Presidente Gemme – Ma soprattutto che si adotti una vera politica industriale

coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero”.
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Elettronica ed elettrotecnica, timidi
segnali di ripresa
L’Assemblea 2015 riconferma alla Presidenza di Anie Claudio Andrea
Gemme che chiede “riforme e sostegno al manifatturiero. La
componente tech può far ripartire la domanda interna”
Giovedì 17 Settembre 2015

BREVI
TECNOLOGIE PER IL LEGNO:
CONTINUA IL TREND POSITIVO 
Acimall: nel secondo trimestre 2015 gli

ordini aumentano del 5,3% rispetto allo stesso
periodo del 2014

TORINO, CONDANNATO COMMERCIANTE PER
TRUFFA SUL PELLET 
Raggirate oltre 800 persone facendo loro pagare
partite di pellet senza poi consegnarle

AVVISO CSE 2015, PROROGATO AL 9 OTTOBRE
2015 IL TERMINE PER LA SOTTOSCRIZIONE DEI
CONTRATTI 
Lo dispone il Decreto direttoriale 14 settembre 2015
del Mise

ARCHITETTURE DEI PADIGLIONI DI EXPO, AL
VIA LA PIATTAFORMA WEB PER IL PREMIO
INTERNAZIONALE 
La piattaforma consente di accedere a delle schede
dedicate ai singoli padiglioni e di esprimere il
proprio voto compilando uno specifico form

BAUMA CONEXPO AFRICA, AL VIA IL
PADIGLIONE ITALIANO DELLE MACCHINE PER
COSTRUZIONI 
A Johannesburg organizzato da Unacea in

 

Ultime notizie DA NON PERDERE Estero Il parere di... Sentenze Appalti Professione Regioni Leggi Norme Tecniche Green Economy Mercato Pratiche
autorizzative Fisco Lavoro

Giovedì, 17/09/2015 - ore 10:46:28 Cerca nel sito... Cerca Accedi all'area riservata

ISSN 2038-0895Seguici su  

HOME SMART CITY TECH INVOLUCRO IMPIANTI meccanici IMPIANTI elettrici ITALIA  RINNOVABILI ESTERO BREVI ACADEMY EVENTI
BANDI QUESITI NORMATIVI PROGETTI QUESITI TECNICI In cantiere... RIVISTE eBook CONTATTI

Società di ingegneria:
i professionisti
tecnici plaudono a
m...

Conto Termico,
online graduatoria
interventi iscritti ai
Reg...

Abitazioni, nelle
grandi città prezzi in
calo del 2,5% nel 1...

0CondividiCondividi 18milaMi piaceMi piace 18milaConsigliaConsiglia CondividiCondividi

L’
industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e
timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita
del volume d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati
fra i comparti.  

Entrando nel dettaglio, l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%,
mentre l’Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato
estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata
dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale
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collaborazione con Ice-Agenzia

DALLE AZIENDE
TUNNEL IDRAULICO DI LAKE MEAD, SALINI
IMPREGILO AVVIA LE PROCEDURE DI
RIEMPIMENTO 
Le procedure di riempimento con acqua sono
l'ultimo traguardo per il completamento della mega
opera che garantirà la fornitura idrica necessaria alla
città di Las Vegas e alle aree circostanti

COOPERATIVA MURATORI & CEMENTISTI (CMC)
DI RAVENNA, BILANCIO 2014 POSITIVO 
La cooperativa registra una crescita nel valore della
produzione, posizione finanziaria e ordini. L'utile è
stabile, mentre in calo le nuove acquisizioni

BUZZI UNICEM, OFFERTA PER ACQUISTO RAMO
D'AZIENDA CEMENTO E CALCESTRUZZO DI
SACCI 
L’offerta prevede l’acquisto di 5 stabilimenti per la
produzione di cemento, oltre a tre terminali
attualmente inattivi e a 27 impianti per la
produzione di calcestruzzo preconfezionato

LG PRIMA AZIENDA NELLA CLASSIFICA DI S&P
DOW JONES SULLA SOSTENIBILITÀ 
Il DJSI è il primo indice globale che traccia le
performance di sostenibilità delle società leader in
tutto il mondo

DASSAULT SYSTÈMES PRESENTA “CIVIL DESIGN
FOR FABRICATION” 
La piattaforma 3DEXPERIENCE aumenta la
produttività nei progetti per la costruzione di strade,
ponti, tunnel, dighe e altre infrastrutture

ETICHETTA ENERGETICA RISCALDAMENTO,
VIESSMANN SODDISFA I REQUISITI 
Per la realizzazione dell'etichetta di sistema,
Viessmann affianca l'installatore nelle operazioni di
calcolo mettendo a disposizione uno specifico
software

(+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole
dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha
sperimentato un’accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza
dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per
impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di
ANIE, nel corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida
della Federazione industriale per i prossimi dodici mesi.

CANALE ESTERO. In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è
legato all’incidenza del canale estero grazie alle strategie di diversificazione geografica
portate avanti dagli operatori che si sono spinti verso i principali mercati di sbocco
delle tecnologie italiane.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita
dei prodotti dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con
un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%,
salvando una situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della
domanda interna.

PRIMO TRIMESTRE +1,8% IL FATTURATO. I dati positivi trovano conferma nei primi
mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre
del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al
corrispondente periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.

EXPORT. L’analisi dei dati evidenzia che l’internazionalizzazione e gli investimenti in
Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che hanno consentito alle aziende ANIE di
sopravvivere al clima recessivo. Per quanto riguarda l’export, colpisce il fatto che non
siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali:
oltre la metà del valore delle esportazioni totali dell’industria Elettrotecnica ed
Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un
40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l’export è arrivato ad
incidere sul totale del giro d’affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei
Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale, i
Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013.

MERCATO INTERNO. L’anello debole è ancora rappresentato del mercato interno:
dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle
tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a
+1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che
hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie,
come l’Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e
professionali (+2,6%).

La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata
anche nel primo trimestre del 2015 – commenta Claudio Andrea
Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è innegabile che
con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera
ripresa. L’industria Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri
segmenti  del  manifatturiero,  ha saputo in questi  anni
mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che si spiega
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Fed: lascia tassi fermi

 (ANSA) - NEW YORK, 17

SET - La Federal Reserve

Usa lascia invariato il costo

del denaro. I tassi restano

fermi in una forchetta fra lo

0 e lo 0,25%. L'economia

globale e gli eventi finanziari

potrebbero frenare l'attività…

Scritto Giovedì, 17 Settembre

2015 18:10 in ANSA -

Economia

Siria: ong, 53 civili
morti in raid

 (ANSA) - BEIRUT, 17 SET

- Cinquantatre civili sono

morti in raid aerei governativi

siriani compiuti oggi su aree

controllate dai ribelli ad

Aleppo, secondo l'ong

Osservatorio nazionale per i

diritti umani in Siria (Ondus).

Altre decine sono rimasti…

Scritto Giovedì, 17 Settembre

2015 17:47 in ANSA - Mondo

In Crimea con Putin,
l'Ucraina mette al
bando Berlusconi

 Il Consiglio nazionale per la

sicurezza ucraino ha deciso

di vietare l'ingresso nel Paese

per tre anni all'ex premier

Silvio Berlusconi per la sua

visita in Crimea con Putin,

non concordata con Kiev. Lo

riferisce Interfax. "Questa

visita nella…

Scritto Giovedì, 17 Settembre

2015 17:45 in ANSA - Mondo

Ucraina: Crimea,
Berlusconi al bando

 (ANSA) - MOSCA, 17 SET

- Il Consiglio nazionale per la

sicurezza ucraino ha deciso

di vietare l'ingresso nel Paese

DALL'ANSA

Giovedì, 17 Settembre 2015  Il Denaro Pubblicato in Imprese&Mercati

ELETTRONICA, LA RIPRESA C'È
(GRAZIE ALL'EXPORT)

L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e timidamente a crescere. A fine

2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d’affari su base annua di circa l’1%, con

andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio, l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello

scorso anno un +1%, mentre l’Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato

estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi

risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione

edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione

movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%.

Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e

sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel

corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale

per i prossimi dodici mesi. In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato

all’incidenza del canale estero grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli

operatori che si sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei 55 miliardi
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per tre anni all'ex premier

Silvio Berlusconi per la sua

visita in Crimea con Putin,

non concordata con Kiev.…

Scritto Giovedì, 17 Settembre

2015 17:42 in ANSA - Ultima

ora

Altro in questa categoria:  « Campania: Barbagallo (Cofiba), da binomio turismo-alimentare valore aggiunto di 8 mld

Metropolitana, stop alla Linea 1. Attivati i bus sostitutivi »

Festa popolare Ncd VIII marcia
internazionale per
la libertà

Giornata europea
per la Sindrome X
Fragile

Iniziative Lilt
Napoli ad
Expo2015

Convegno
Nazionale “La
sanità al sud: selfie
di un diritto
negato”

di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell’eccellenza

delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È

proprio l’export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente segnata

dalla stagnazione della domanda interna. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il

settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un

incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il

2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%. L’analisi dei dati evidenzia che

l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che hanno consentito

alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto riguarda l’export, colpisce il fatto che

non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del

valore delle esportazioni totali dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato originato infatti

dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni

comparti l’export è arrivato ad incidere sul totale del giro d’affari per addirittura 70 punti percentuali,

fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale,

i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013. L’anello debole è ancora

rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda nazionale

rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%,

appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare

degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l’Illuminotecnica (+4,2% rispetto al

2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%). “La cauta ripresa che osserviamo nei

dati 2014 viene confermata anche nel primo

trimestre del 2015 – commenta Claudio Andrea

Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è

innegabile che con il mercato interno fermo non è

possibile parlare di vera ripresa. L’industria

Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri segmenti

del manifatturiero, ha saputo in questi anni

mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale

che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori

di intercettare puntualmente le esigenze del mercato.

L’andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di

interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di

sviluppo potenziale dell’economia”.
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Claudio Andrea Gemme
scarica foto
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17 Settembre 2015
ANIE: timidi segnali di recupero nell'elettrotecnica e nell'elettronica

comunicato stampa

ANIE: TIMIDI SEGNALI DI RECUPERO NELL'ELETTROTECNICA E NELL'ELETTRONICA

Primi segnali di ripresa per il 2015. L'Assemblea 2015 riconferma alla Presidenza Gemme che dice: "Adesso
riforme e sostegno al manifatturiero. La componente tech può far ripartire la domanda interna".

Milano, 16 Settembre 2015 - L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e timidamente a crescere.
A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base annua di circa l'1%, con andamenti
differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre
l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque
l'anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale
(+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di
trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la

sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel
territorio nazionale.

L'andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida
della Federazione industriale per i prossimi dodici mesi.

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all'incidenza del canale estero grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti
dagli operatori che si sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane.
Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con
un'incidenza sul giro d'affari pari al 55%. È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della
domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del
+1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014.
Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all'1%.
L'analisi dei dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al
clima recessivo. Per quanto riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del
valore delle esportazioni totali dell'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo
indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l'export è arrivato ad incidere sul totale del giro d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei
Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013.

L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed
elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare degli
effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%).
"La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 - commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria
-. Ma è innegabile che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L'industria Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero,
ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del
mercato. L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale
dell'economia".

"Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da
finanziare attraverso una seria spending review - continua il Presidente Gemme - Ma soprattutto che si adotti una vera politica industriale coerente con la riscoperta del
ruolo centrale del manifatturiero. L'industria di ANIE annovera molteplici comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere determinanti per il PIL e
l'occupazione, rappresentano la chiave di volta per il raggiungimento degli obiettivi ambientali europei fissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di
energia da fonti rinnovabili, 27% di efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green Act, ricominciamo con un grande piano di saving energetico nell'edilizia pubblica così
come nei grandi impianti industriali. L'Italia è un Paese vecchio che ha bisogno di un serio programma di manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica
consumando meno e meglio. Promuoviamo la mobilità elettrica pubblica e privata, l'elettrificazione dei porti, l'integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la generazione
distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che hanno standard di prestazione e di qualità eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a creare un modello virtuoso di
sostenibilità che fa bene a tutti. La componente tech di cui siamo espressione può essere il volano per risollevare interi comparti manifatturieri italiani".

"Molto lavoro resta ancora da fare - conclude Gemme. L'economia è anche una questione di fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni
andate, solo lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso impegno e lo stesso entusiasmo di oggi".
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Arrivano segnali positivi da
elettronica ed elettrotecnica:
nel 2014 +1,5% di fatturato
17/09/2015

PIÙ POPOLARI

ESPERIENZE

Chi ha paura di
Netflix?

PROGETTI

Quel che resta della
sharing economy

NÒVA24 TECH

Arriva iOS9, ecco le
principali novità.
Watch OS2 slitta per
colpa di un bug

ESPERIENZE

Videogiochi che non
vogliono essere
videogiochi

    

INFODATA   

Dopo anni di calo di fatturato (al -12% del 2012 è seguito il -11,8% del 2013)
l’industria dell’elettronica e dell’elettrotecnica italiana inizia a rivedere qualche
spiraglio di luce. E quel -0,8% – che diventa +1,5% al netto degli effetti del business
del fotovoltaico – rappresenta una boccata d’ossigeno salutare per questo settore da
55 miliardi di euro di fatturato, 1.200 aziende e circa 410mila occupati. Anche per il
primo trimestre 2015 i dati Istat restituiscono un incremento dell’1,8% annuo e per il
2015 Anie Confindustria (la federazione delle imprese elettroniche ed elettrotecniche)
stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1 per cento.
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Il settore di elettronica ed elettrotecnica si mostra in leggera ripresa, con un
+1,5% di fatturato nel 2014 dovuto soprattutto alla spinta dell’export (+2,5%) a alla
crescita dei comparti “distribuzione e energia” (+8,2%), “trasporti ferroviari ed
elettrificati” (+7,7%), “sicurezza e automazione edifici” (+4,9%), “automazione
industriale” (+3,6%) e “illuminazione” (+3,1%). Il comparto ad avere il maggiore
peso sul fatturato aggregato è però ancora “apparecchi domestici e
professionali” che vale da solo il 27,2% del fatturato totale del settore

Tratto da Il Sole 24 ORE del 17/09/2015, pagina 14
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Roma, 16 set. (askanews) - L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e 
timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base 
annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti. 

Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre 
l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), 
chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato 
aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato 
inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha 
sperimentato un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi 
(-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla 
debolezza degli investimenti nel territorio nazionale. 

L'andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel corso della 
annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale per i prossimi 
dodici mesi. 

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti 
dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari al 
55%. È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente 
segnata dalla stagnazione della domanda interna. 

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati 
Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al 
corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari 
all'1%. 

L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la 
domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, 
pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto 
beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l'Illuminotecnica (+4,2% 
rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%). 

"La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 - 
commenta Claudio Andrea Gemme, presidente di Anie Confindustria -. Ma è innegabile che con il mercato 
interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L'industria Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri 
segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale 
che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del mercato. 
L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare 
la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale dell'economia". 

"Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in 
costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una seria 
spending review - continua il Presidente Gemme - Ma soprattutto che si adotti una vera politica industriale 
coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero". 
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Anie: Nel 2015 stima fatturato elettronica ed elettrotecnica +1%

Milano, 16 set. (LaPresse) - L'industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente e 
timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume 
d'affari su base annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti. L'andamento 
del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di Anie, nel corso della 
annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale per 
i prossimi dodici mesi. Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso 
anno un +1%, mentre l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di 
fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, 
trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale 
(+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole 
dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato 
un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-
4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), 
penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale. 
Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei 
prodotti dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul 
giro d'affari pari al 55%. È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una 
situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna. I dati 
positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i 
dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato 
totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, ANIE stima una crescita 
del fatturato aggregato pari all'1%. L'analisi dei dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli 
investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che hanno consentito alle aziende ANIE di 
sopravvivere al clima recessivo. Per quanto riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano 
solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del 
valore delle esportazioni totali dell'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato 
originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di 
dieci anni fa. In alcuni comparti l'export è arrivato ad incidere sul totale del giro d'affari per 
addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. 
Quanto ai valori di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un 
+30,9% rispetto al 2013. 
L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte 
flessione, nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche 
pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. 
Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle 
ristrutturazioni edilizie, come l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi 
domestici e professionali (+2,6%). "La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene 
confermata anche nel primo trimestre del 2015 - commenta Claudio Andrea Gemme, 
Presidente di AnieConfindustria -. Ma è innegabile che con il mercato interno fermo non è
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possibile parlare di vera ripresa. L'industria Elettrotecnica ed Elettronica, pi� di altri segmenti 
del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale 
che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze 
del mercato. L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi pubblici che 
verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale 
dell'economia". "Molto lavoro resta ancora da fare - conclude Gemme. L'economia è anche una 
questione di fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, 
solo lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo 
stesso impegno e lo stesso entusiasmo di oggi". 
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13:35  MILANO (MF-DJ)--L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente 
e timidamente a crescere. A fine 2014, spiega una nota di Anie, il comparto ha evidenziato 
una crescita del volume d'affari su base annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra 
i comparti. Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno 
un +1%, mentre l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato 
estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata 
dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e 
Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicita' il 
comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato 
un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi 
(-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), 
penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale. In linea con le 
tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo e' legato all'incidenza del canale estero 
grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si sono 
spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei 55 miliardi di euro 
registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti 
dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro 
d'affari pari al 55%. E' proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una 
situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna. I dati 
positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed 
Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del 
+1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, 
Anie stima una crescita del fatturato aggregato pari all'1%. Inoltre l''analisi dei dati 
evidenzia che l'internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i 
driver che hanno consentito alle aziende Anie di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto 
riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad 
eccellere nei mercati internazionali: oltre la meta' del valore delle esportazioni totali 
dell'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana e' stato originato infatti dalle piccole e 
medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni 
comparti l'export e' arrivato ad incidere sul totale del giro d'affari per addirittura 70 punti 
percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori 
di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto 
al 2013. L'anello debole e' ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di 
forte flessione, nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed 
elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori 
di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti delle 
incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) 
e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%). "La cauta ripresa che osserviamo nei 
dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015", commenta Claudio 
Andrea Gemme, riconfermato alla presidente di Anie Confindustria. "Ma e' innegabile che 
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con il mercato interno fermo non e' possibile parlare di vera ripresa. L'industria 
Elettrotecnica ed Elettronica, piu' di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi 
anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacita' dei 
nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del mercato. L'andamento dei 
prossimi mesi dipendera' dal mix di interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare 
la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale dell'economia. Chiediamo al Governo di 
sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in costruzioni e 
infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una 
seria spending review . Ma soprattutto che si adotti una vera politica industriale coerente 
con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero. L'industria di Anie annovera 
molteplici comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere 
determinanti per il Pil e l'occupazione, rappresentano la chiave di volta per il 
raggiungimento degli obiettivi ambientali europei fissati al 2030: 40% di riduzione di 
emissioni, 27% di produzione di energia da fonti rinnovabili, 27% di efficienza energetica. 
Ripartiamo allora dal Green Act, ricominciamo con un grande piano di saving energetico 
nell'edilizia pubblica cosi' come nei grandi impianti industriali. L'Italia e' un Paese vecchio 
che ha bisogno di un serio programma di manutenzione del Building. Facciamo efficienza 
energetica consumando meno e meglio. Promuoviamo la mobilita' elettrica pubblica e 
privata, l'elettrificazione dei porti, l'integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la 
generazione distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che hanno standard di prestazione 
e di qualita' eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a creare un modello virtuoso 
di sostenibilita' che fa bene a tutti". com/lab (fine) MF -DJ NEWS 1613:34 set 2015  
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Elettrotecnica, segnali positivi – Il Sole 24 Ore

LaPresse

Elettrotecnica, segnali positivi

Il Sole 24 Ore
Dopo anni di calo di fatturato (al -12% del 2012 è seguito il -11,8% del 2013) l'industria
dell'elettronica e dell'elettrotecnica italiana inizia a rivedere qualche spiraglio di luce. E
quel -0,8% - che diventa +1,5% al netto degli effetti del business ...
Imprese: Anie, per elettronica segnali di recuperoCorriere della Sera
Anie: timidi segnali recupero per elettrotecnica e
elettronicaAGI - Agenzia Giornalistica Italia
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ottimismo: la congiuntura economica presentata da Unioncamere del Friuli Venezia Giulia,...
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Key4bizTimidi segnali di recupero dalla pubblicitàIl Sole 24 OreFino a giugno si è ragionato di un calo a

doppia cifra (-17,4%). È anche per questo che il -5,4% del mercato pubblicitario a luglio rilevato...

Crisi: Conti, primi segnali risalita, da fine 2013 inizia ripresa ma lenta
(Adnkronos) – “Cominciano a manifestarsi qua e la’ i primi segnali di una risalita. E nonostante permanga una

situazione negativa cominciamo a intravedere i presupposti per una lenta...

Istat, si rafforzano segnali positivi per economia – BorsaInside
BorsaInsideIstat, si rafforzano segnali positivi per economiaBorsaInsideNei primi mesi del 2015 si sono rafforzati i

segnali positivi per l'economia italiana, anche se il quadro resta eterogeneo. Lo...
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17/09/2015 - 08:02 - 13:35 MILANO (MF-DJ)--L'industria Elettrotecnica ed Elettronica
italiana torna lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014, spiega una nota di Anie, il
comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base annua di circa l'1%, con ...
(Corriere della Sera)
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Anie: timidi segnali recupero per elettrotecnica e elettronica (AGI) - Milano, 16 set. -
L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e timidamente a crescere. A fine
2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base annua di circa l'1%, con
andamenti differenziati fra ... (AGI - Agenzia Giornalistica Italia - 28 minuti fa)
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ANIE  Timidi segnali di recupero nell’elettrotecnica e nell’elettronica
17 settembre 2015  0 Comments

L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto

ha evidenziato una crescita del volume d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i

comparti. Entrando nel dettaglio, l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l’Elettronica,

nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque

l’anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato diAutomazione industriale

(+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto

dei Sistemi di trasmissione di movimento e movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo di

crescita, pari al4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti

e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel corso

della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale per i

prossimi dodici mesi.

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del canale estero grazie alle

strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si sono spinti verso i principali mercati di

sbocco delle tecnologie italiane.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell’eccellenza

delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È proprio l’export a

registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della

domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat

del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8%del fatturato totale rispetto al corrispondente

periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.

L’analisi dei dati evidenzia che l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che

hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto riguarda l’export, colpisce il fatto

che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del valore

delle esportazioni totali dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie

imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l’export è arrivato ad

incidere sul totale del giro d’affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei

Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un
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+30,9% rispetto al 2013.

L’anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda

nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%,

appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti

delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l’Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi

domestici e professionali (+2,6%).

“La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 –

commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è innegabile che con il mercato

interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L’industria Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri

segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale

che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del

mercato. L’andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi pubblici che verranno adottati

per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale dell’economia”.

“Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in

costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una

seria spending review – continua il Presidente Gemme – Ma soprattutto che si adotti una vera politica

industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero.L’industria di ANIE annovera

molteplici comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere determinanti per il

PIL e l’occupazione, rappresentano la chiave di volta per il raggiungimento degli obiettivi ambientali

europei fissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di energia da fonti

rinnovabili, 27% di efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green Act, ricominciamo con un grande

piano di saving energetico nell’edilizia pubblica così come nei grandi impianti industriali. L’Italia è un

Paese vecchio che ha bisogno di un serio programma di manutenzione del Building.

Facciamo efficienza energetica consumando meno e meglio. Promuoviamo la mobilità elettrica

pubblica e privata, l’elettrificazione dei porti, l’integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la

generazione distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che hanno standard di prestazione e di qualità

eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a creare un modello virtuoso di sostenibilità che fa

bene a tutti. La componente tech di cui siamo espressione può essere il volano per risollevare interi

comparti manifatturieri italiani”.

“Molto lavoro resta ancora da fare – conclude Gemme. L’economia è anche una questione di fiducia. Un

Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo lamentandosi del presente,

non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso impegno e lo stesso entusiasmo di

oggi”

ANIE Economia Industria Mercato
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ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA: SETTORI
IN LIEVE RIPRESA

(16 settembre 2015) L’industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente e
timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume
d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando
nel dettaglio, l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre
l’Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3%
rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi
risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e
automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei
Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del
ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori
e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla
debolezza degli investimenti nel territorio nazionale. L’andamento del settore è stato
illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di Anie Confidnustria (che conta oltre
1.200 aziende associate e circa 410.000 occupati), nel corso della annuale assemblea
dei soci, tenutasi a Milano, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale
per i prossimi dodici mesi.

http://anie.it/anie-timidi-segnali-di-recupero-nellelettrotecnica-e-nellelettronica/?contesto-
articolo=/sala-stampa/comunicati-stampa/#.VfmXkxHtlBc

(© 9Colonne - citare la fonte)
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BigItaly focus
BigItalyFocus è un servizio di news quotidiane che offre informazioni e approfondimenti sul meglio della presenza italiana nel mondo. Dal lunedì al venerdì,

offre un panorama di informazione completo che spazia dalle attività di cooperazione al made in Italy

Industria elettrotecnica ed elettronica, 
l’export traina il comparto

(16 settembre 2015) L’industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente e
timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume
d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. In linea con
le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del canale
estero grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori
che si sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane: dei 55
miliardi di euro registrati a fine 2014, infatti, ben 30 miliardi sono stati originati dalla
vendita dei prodotti dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con
un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%,
salvando una situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della
domanda interna. L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme,
presidente di Anie Confindustria (che conta oltre 1.200 aziende associate e circa 410.000
occupati), nel corso dell’assemblea annuale dei soci, tenutasi a Milano, che lo ha
riconfermato alla guida della Federazione industriale per i prossimi dodici mesi. I dati
positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed
Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del
+1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015,
Anie stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%. L’analisi dei dati evidenzia che
l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che
hanno consentito alle aziende Anie di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto
riguarda l’export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad
eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del valore delle esportazioni totali
dell’industria elettrotecnica ed elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e
medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni
comparti l’export è arrivato ad incidere sul totale del giro d’affari per addirittura 70 punti
percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. (Red)

SCHEDA / I VARI SETTORI

Entrando nel dettaglio, l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%,
mentre l’Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-
2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi
risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e
automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei
Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del
ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori
e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla
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debolezza degli investimenti nel territorio nazionale. Quanto ai valori di crescita
tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013.
L’anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte
flessione, nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed
elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori
di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti delle
incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l’Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013)
e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%).

(© 9Colonne - citare la fonte)
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Mercoledì 16 Settembre 2015      Segui @Agenzia_Italia   Cerca

 Eni: commissario europeo Canete incontra a. d. Descalzi 15:03 Riforme: opposizioni chiedono comitato ristrettoBreaking News

Speciale Expo2015

ARCHIVIO

Tutte le notizie dal 2004 a oggi:
trova quelle di tuo interesse

Ricerca

Login

Home Cronaca Politica Economia Estero Spettacolo Sport Salute Food Ricerca e sviluppo News in English I Portali agi Regionali agi

Tech | Travel | Cinema | Motori | Arte | Gossip | Moda | Africa | PEI News

Anie: timidi segnali recupero per elettrotecnica e elettronica
11:38 16 SET 2015

(AGI) - Milano, 16 set. - L'industria
Elettrotecnica ed Elettronica italiana
torna lentamente e timidamente a
crescere.
  A fine 2014 il comparto ha
evidenziato una crescita del volume
d'affari su base annua di circa l'1%,
con andamenti differenziati fra i
comparti. Nel dettaglio,
l'Elettrotecnica fa registrare alla fine
dello scorso anno un +1%, mentre
l'Elettronica, nonostante abbia saputo
brillare meno in termini di fatturato

estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata dagli
ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e
automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicita' il comparto dei Sistemi
di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di
crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili
(-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli
investimenti nel territorio nazionale. L'andamento del settore e' stato illustrato da Claudio Andrea
Gemme, presidente di Anie, nel corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato
alla guida della Federazione industriale per i prossimi dodici mesi.
  Il dato positivo e' legato all'incidenza del canale estero.
  Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 sono stati originati dalla vendita dei prodotti
dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari
pari al 55%. E' proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora
implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna. I dati positivi trovano conferma
nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre
del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente
periodo del 2014.
  Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all'1%. "La cauta ripresa
viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 - commenta Claudio Andrea Gemme,
Presidente di Anie Confindustria -. Ma e' innegabile che con il mercato interno fermo non e'
possibile parlare di vera ripresa.
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Universita': Giannini, tempi per riforma maturi

Universita': Zaia, test ingresso a medicina colpo diritto
studio

Papa: a ministri ambiente Ue, c'e' debito ecologico con
il Sud

Farmacisti: morto storico presidente Fofi Giacomo
Leopardi

Expo: social carpet Sardegna a 22 metri, valutato 2mila
euro a mq
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Articolo completo

Salute: Gemelli-Bambino Gesu', corso su vescica neurogena
(AGI) - Roma, 16 set. - Piccoli e giovani pazienti bisognosi di cure e terapie per tutto il corso della propria vita: sono i
bambini [...]

Articolo completo

Maltempo: Galletti, 1, 3 mld per dissesto ma lavoro lungo
(AGI) - Roma, 16 set. - "Abbiamo aperto piu' di mille cantieri con risorse che gia' c'erano e adesso stiamo
reperendo altre risorse, per 1,3 [...]

Articolo completo

Tabacco: Philip Morris, regole certe su prodotti a rischio ridotto
(AGI) - Bologna, 16 set. - La Philip Morris International (Pmi), gruppo leader mondiale nella produzione di derivati
del tabacco presente in Italia con investimenti [...]

Articolo completo

Sanita': stretta su prestazioni inappropriate, da Css ok a decreto
(AGI) - Roma, 16 set. - In arrivo la stretta sulle prestazioni sanitarie a maggiore rischio di inappropriatezza, 180 su
oltre 1700 previste dal nomenclatore: [...]

Banda larga: Recchi, con Enel sinergia possibile
(AGI) - Roma, 16 set. - "Noi siamo pronti, stiamo aspettando i risultati del loro gruppo di lavoro, le sinergie sono
possibili anche se vanno [...]

  L'andamento dei prossimi mesi dipendera' dal mix di interventi pubblici che verranno adottati per
rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale dell'economia".
  "Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in
costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso
una seria spending review - continua Gemme - Ma soprattutto che si adotti una vera politica
industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero". Anie Confindustria,
conta oltre 1.200 aziende associate e circa 410.000 occupati. (AGI) .
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(AGIELLE) - Industria: Anie, +1,4 per cento per elettrotecnica ed elettronica

(AGIELLE) - Roma - L’industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha
evidenziato una crescita del volume d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio,
l'elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l'elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di
fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dai risultati in termini di fatturato aggregato di
automazione industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Secondo quanto diffuso oggi da Anie, in occasione dell'assemblea
annuale dei soci, ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha
sperimentato un’accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili (-
4,3%) e componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale. Dei 55 miliardi di euro
registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri,
con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del
2015. Per il settore elettrotecnico ed elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato
totale r ispetto al  corr ispondente periodo del 2014. Anche per  i l  2015, Anie st ima una cresci ta del  fat turato aggregato pari
all’1%. (agiellenews.it)

16/09/2015 - 11:18

Pubblicato in: MILANO | LOMBARDIA | Lavoro
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Home / Economia-adn / Anie: timidi segnali recupero (+1%) per elettrotecnica ed elettronica

Tag

Anie: timidi segnali recupero (+1%) per elettrotecnica ed
elettronica
Posted on 16 settembre 2015 by Adnkronos in Economia-adn, Nazionali

Milano, 16 set. (AdnKronos) – L’industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente e timidamente a
crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d’affari su base annua di circa l’1%, con
andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio, l’elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso
anno un +1%, mentre l’elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3%
rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dai risultati in termini di fatturato
aggregato di automazione industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione edifici (+4,9%).
Secondo quanto diffuso oggi da Anie, in occasione dell’assemblea annuale dei soci, ha mostrato inoltre una
notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato
un’accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti cavi (-4,6%), ascensori e
scale mobili (-4,3%) e componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti
nel territorio nazionale.
Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti
dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È
proprio l’export a registrare un deciso +2,5%. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il
settore elettrotecnico ed elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del
+1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima una crescita
del fatturato aggregato pari all’1%.
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Home   >   Notizie   >   Elettrotecnica ed Elettronica, il mercato mostra segni di ripresa (ma la domanda interna langue)

L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana
torna lentamente e timidamente a crescere. È
quanto emerge dai dati illustrati da Claudio
Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel
corso della annuale Assemblea dei soci, che lo
ha riconfermato alla guida della Federazione
industriale per i prossimi dodici mesi.

A fine 2014 il comparto ha evidenziato complessivamente una crescita del volume d’affari su base
annua di circa l’1% (-0,8% considerando anche il Fotovoltaico), con andamenti differenziati fra i
comparti. Entrando nel dettaglio, l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%
(-2,3% considerando anche il Fotovoltaico), mentre l’Elettronica un +1,6%, trainata dagli ottimi
risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e
automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi
di trasmissione di movimento e movimento e potenza (+4,6%). Perdura la sofferenza dei
comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-
2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del canale
estero grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si
sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei 55 miliardi di
euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell’eccellenza

Elettrotecnica ed Elettronica, il mercato mostra
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delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È
proprio l’export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente
segnata dalla stagnazione della domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed
Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del
fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.

 

Il commento di Gemme
“La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del
2015 – commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è innegabile
che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L’industria Elettrotecnica
ed Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra
dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare
puntualmente le esigenze del mercato. L’andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di
interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo
potenziale dell’economia”.

“Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in
costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una
seria spending review – continua il Presidente Gemme – Ma soprattutto che si adotti una vera
politica industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero. L’industria di
ANIE annovera molteplici comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere
determinanti per il PIL e l’occupazione, rappresentano la chiave di volta per il raggiungimento degli
obiettivi ambientali europei fissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di
energia da fonti rinnovabili, 27% di efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green Act,
ricominciamo con un grande piano di saving energetico nell’edilizia pubblica così come nei grandi
impianti industriali. L’Italia è un Paese vecchio che ha bisogno di un serio programma di
manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica consumando meno e meglio.
Promuoviamo la mobilità elettrica pubblica e privata, l’elettrificazione dei porti, l’integrazione dei
sistemi di accumulo nelle reti, la generazione distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che
hanno standard di prestazione e di qualità eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a
creare un modello virtuoso di sostenibilità che fa bene a tutti. La componente tech di cui siamo
espressione può essere il volano per risollevare interi comparti manifatturieri italiani”.

“Molto lavoro resta ancora da fare – conclude Gemme. L’economia è anche una questione di
fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo
lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso
impegno e lo stesso entusiasmo di oggi”.

ANIE dati di mercato elettronica elettrotecnica gemme
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NOTIZIE RADIOCOR - FINANZA

ECONOMIA E FINANZA: GLI AVVENIMENTI DI GIOVEDI' 17 SETTEMBRE -4-

ECONOMIA - Milano: conferenza stampa d'apertura di "Nido Mini Tree" di UniCredit Pavilion. Ore
10,00. Piazza Gae Aulenti, 10

- Milano: convegno Assolombarda "Il lavoro tra nuove regole e una ripresa possibile". Ore 10,00.
Via Pantano, 9

- Milano: incontro Autogrill e Icd "10 Dieci anni di sostenibilita' guardando al futuro ". Ore 10,00.
Partecipa, tra gli altri, Gianmario Tondato Da Ruos, a.d. Autogrill; Andrea Tomat, Presidente Lotto
Sport Italia and Stonefly"

Palazzo Reale, Piazza Duomo, 12

- Milano: conferenza stampa del Movimento Difesa del Cittadino, Unione Nazionale Consumatori,
Assoutenti, Confconsumatori per la presentazione del progetto "Discover our Lombardia". Ore
11,30. Palazzo Besana, piazza Belgioioso 1

- Milano: "Il rapporto tra progettazione energetico- ambientale e qualita' del design", presentazione
dell'edizione 2016 di Klimahouse. Ore 17,30. Triennale di Milano, viale Alemagna, 6

- Milano: incontro Panorama "I Dialoghi sull'Eccellenza", l'Italia a 360. Ore 19,00. Partecipa, tra gli
altri, Carlo Calenda, vice Ministro dello Sviluppo Economico. Piazza Gae Aulenti

- Trieste: si aprono i lavori del Forum ferroviario internazionale Italia-Balcani, organizzato da Fs
Italiane, Cifi, Anie/Assifer e Aniaf. Ore 8,30. Partecipano, tra gli altri, Graziano Delrio, ministro dei
Trasporti; Debora Serracchiani, presidente Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Michele Mario
Elia, a.d. Fs Italiane; Maurizio Gentile, a.d. Rfi. Palazzo dei Congressi, Molo Bersaglieri, 3. I lavori si
concludono domani

- Pordenone: incontro organizzato da Corriere Imprese in collaborazione con Unione Industriali
Pordenone "La formazione imprenditoriale nell'impresa moderna". Ore 15,00. Presso Unione
Industriali Pordenone, V.Borgo S.Antonio, 17

--In collaborazione con Borsa Italiana www.borsaitaliana.it

Red-
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Imprese: Anie, per elettronica segnali
di recupero

13:35  MILANO (MF-DJ)--L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna

lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014, spiega una nota di Anie, il
comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base annua di circa
l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio,
l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre
l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero
(-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata
dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale
(+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una
notevole dinamicita' il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza,
che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la
sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e
Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli
investimenti nel territorio nazionale. In linea con le tendenze espresse negli ultimi
anni, il dato positivo e' legato all'incidenza del canale estero grazie alle strategie di
diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si sono spinti verso i
principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei 55 miliardi di euro
registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti
dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza
sul giro d'affari pari al 55%. E' proprio l'export a registrare un deciso +2,5%,
salvando una situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della
domanda interna. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il
settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci
restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al
corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima una crescita del
fatturato aggregato pari all'1%. Inoltre l''analisi dei dati evidenzia che
l'internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver
che hanno consentito alle aziende Anie di sopravvivere al clima recessivo. Per
quanto riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori
dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la meta' del valore delle
esportazioni totali dell'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana e' stato
originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo
indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l'export e' arrivato ad incidere sul
totale del giro d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e
al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale, i
Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013. L'anello
debole e' ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte
flessione, nel 2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed
elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma
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ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare
degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come
l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e
professionali (+2,6%). "La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene
confermata anche nel primo trimestre del 2015", commenta Claudio Andrea
Gemme, riconfermato alla presidente di Anie Confindustria. "Ma e' innegabile che
con il mercato interno fermo non e' possibile parlare di vera ripresa. L'industria
Elettrotecnica ed Elettronica, piu' di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in
questi anni mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la
capacita' dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del
mercato. L'andamento dei prossimi mesi dipendera' dal mix di interventi pubblici
che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo
potenziale dell'economia. Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna,
soprattutto in termini di investimenti in costruzioni e infrastrutture e di andare
avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una seria spending
review . Ma soprattutto che si adotti una vera politica industriale coerente con la
riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero. L'industria di Anie annovera
molteplici comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere
determinanti per il Pil e l'occupazione, rappresentano la chiave di volta per il
raggiungimento degli obiettivi ambientali europei fissati al 2030: 40% di riduzione
di emissioni, 27% di produzione di energia da fonti rinnovabili, 27% di efficienza
energetica. Ripartiamo allora dal Green Act, ricominciamo con un grande piano di
saving energetico nell'edilizia pubblica cosi' come nei grandi impianti industriali.
L'Italia e' un Paese vecchio che ha bisogno di un serio programma di
manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica consumando meno e
meglio. Promuoviamo la mobilita' elettrica pubblica e privata, l'elettrificazione dei
porti, l'integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la generazione distribuita.
Le nostre tecnologie e soluzioni, che hanno standard di prestazione e di qualita'
eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a creare un modello virtuoso di
sostenibilita' che fa bene a tutti". com/lab (fine) MF-DJ NEWS 1613:34 set 2015
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StampaStampa

ANIE: TIMIDI SEGNALI DI RECUPERO NELL’ELETTROTECNICA E
NELL’ELETTRONICA

Pubblicato il 16 set 2015

A A A

 L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna

lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volumelentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume

d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio,d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio,

l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l’Elettronica, nonostante abbial’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l’Elettronica, nonostante abbia

saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con unsaputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un

deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industrialedeciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale

(+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il(+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il

comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmocomparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo

di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%)di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%)

e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorioe Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio

nazionale.nazionale.

L’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme (nella foto), Presidente di ANIE, nelL’andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme (nella foto), Presidente di ANIE, nel

corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale per icorso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale per i

prossimi dodici mesi.prossimi dodici mesi.

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del canale esteroIn linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del canale estero

grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si sono spinti verso igrazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si sono spinti verso i

principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane.principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodottiDei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti

dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari aldell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al

55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente

segnata dalla stagnazione della domanda interna.segnata dalla stagnazione della domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i datiI dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati

Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto alIstat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al

corrispondente periodo del 2014.corrispondente periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.

L’analisi dei dati evidenzia che l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati iL’analisi dei dati evidenzia che l’internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i

driver che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto riguardadriver che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto riguarda

l’export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei l’export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercatimercati

internazionaliinternazionali: oltre la metà del valore delle esportazioni totali dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica: oltre la metà del valore delle esportazioni totali dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica

italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatoreitaliana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore

di dieci anni fa. In alcuni comparti l’export è arrivato ad incidere sul totale del giro d’affari per addiritturadi dieci anni fa. In alcuni comparti l’export è arrivato ad incidere sul totale del giro d’affari per addirittura

70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di

crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013.crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013.

L’anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 laL’anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la

domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo,domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo,

pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potutopari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto

beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l’Illuminotecnica (+4,2%beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l’Illuminotecnica (+4,2%

rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%).rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%).

“La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 – ha“La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 – ha

commentato Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è innegabile che con ilcommentato Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è innegabile che con il

mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L’industria Elettrotecnica ed Elettronica, piùmercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L’industria Elettrotecnica ed Elettronica, più

di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un risultatodi altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un risultato

eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze deleccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del

mercato. L’andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi pubblici che verranno adottati permercato. L’andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi pubblici che verranno adottati per

rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale dell’economia”.rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale dell’economia”.

“Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in costruzioni“Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in costruzioni

e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una seria spendinge infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una seria spending

review – ha continuato il Presidente Gemme – Ma soprattutto che si adotti una vera politica industrialereview – ha continuato il Presidente Gemme – Ma soprattutto che si adotti una vera politica industriale

coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero. L’industria di ANIE annovera molteplicicoerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero. L’industria di ANIE annovera molteplici

comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre a essere determinanti per il PIL ecomparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre a essere determinanti per il PIL e
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l’occupazione, rappresentano la chiave di volta per il raggiungimento degli obiettivi ambientali europeil’occupazione, rappresentano la chiave di volta per il raggiungimento degli obiettivi ambientali europei

fissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di energia da fonti rinnovabili, 27% difissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di energia da fonti rinnovabili, 27% di

efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green Act, ricominciamo con un grande piano di savingefficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green Act, ricominciamo con un grande piano di saving

energetico nell’edilizia pubblica così come nei grandi impianti industriali. L’Italia è un Paese vecchio che haenergetico nell’edilizia pubblica così come nei grandi impianti industriali. L’Italia è un Paese vecchio che ha

bisogno di un serio programma di manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica consumandobisogno di un serio programma di manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica consumando

meno e meglio. Promuoviamo la mobilità elettrica pubblica e privata, l’elettrificazione dei porti,meno e meglio. Promuoviamo la mobilità elettrica pubblica e privata, l’elettrificazione dei porti,

l’integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la generazione distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni,l’integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la generazione distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni,

che hanno standard di prestazione e di qualità eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a creare unche hanno standard di prestazione e di qualità eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a creare un

modello virtuoso di sostenibilità che fa bene a tutti. La componente tech di cui siamo espressione puòmodello virtuoso di sostenibilità che fa bene a tutti. La componente tech di cui siamo espressione può

essere il volano per risollevare interi comparti manifatturieri italiani”.essere il volano per risollevare interi comparti manifatturieri italiani”.

“Molto “Molto lavorolavoro resta ancora da fare – ha concluso Gemme -. L’economia è anche una questione di fiducia. resta ancora da fare – ha concluso Gemme -. L’economia è anche una questione di fiducia.

Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo lamentandosi del presente,Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo lamentandosi del presente,

non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso impegno e lo stesso entusiasmo di oggi”.non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso impegno e lo stesso entusiasmo di oggi”.
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Anie: timidi segnali recupero (+1%) per
elettrotecnica ed elettronica

Milano, 16 set. (AdnKronos) - L’industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna
lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del
volume d’affari su base annua di circa l’1%, con andamenti differenziati fra i comparti.
Entrando nel dettaglio, l'elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%,
mentre l'elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-
2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dai risultati in
termini di fatturato aggregato di automazione industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione
edifici (+4,9%).

 

Secondo quanto diffuso oggi da Anie, in occasione dell'assemblea annuale dei soci, ha
mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e
potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la
sofferenza dei comparti cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili (-4,3%) e componenti e sistemi
per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

 

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei
prodotti dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul
giro d’affari pari al 55%. È proprio l’export a registrare un deciso +2,5%. I dati positivi trovano
conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore elettrotecnico ed elettronico i dati Istat del
primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto
al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima una crescita del fatturato
aggregato pari all’1%.

 

ECONOMIA; NAZIONALE | 16 SETTEMBRE 2015
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MILANO

ANIE: TIMIDI SEGNALI RECUPERO (+1%)
PER ELETTROTECNICA ED
ELETTRONICA

Milano, 16 set. (AdnKronos) - L'industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna

lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del

volume d'affari su base annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti.

Entrando nel dettaglio, l'elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre

l'elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3%

rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata dai risultati in

termini di fatturato aggregato di automazione industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione

edifici (+4,9%).<br />Secondo quanto diffuso oggi da Anie, in occasione dell'assemblea

annuale dei soci, ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di

trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di

crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili

(-4,3%) e componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli

investimenti nel territorio nazionale.<br />Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30

miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell'eccellenza delle tecnologie made in

Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari al 55%. È proprio l'export a

registrare un deciso +2,5%. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il

settore elettrotecnico ed elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un

incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche

per il 2015, Anie stima una crescita del fatturato aggregato pari all'1%.<br />
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Anie: timidi segnali recupero (+1%) per elettrotecnica ed elettronica

Secondo quanto diffuso oggi da Anie, in occasione dell'assemblea annuale dei soci, ha mostrato inoltre

una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha

sperimentato un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti

cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili (-4,3%) e componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati

dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

Fonte: adnkronos
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Anie: timidi segnali recupero (+1%) per
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Anie: timidi segnali recupero (+1%) per
elettrotecnica ed elettronica

Pubblicazione: mercoledì 16 settembre 2015

Milano, 16 set. (AdnKronos) - L’industria elettrotecnica

ed elettronica italiana torna lentamente e timidamente a

crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una

crescita del volume d’affari su base annua di circa l’1%,

con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel

dettaglio, l'elettrotecnica fa registrare alla fine dello

scorso anno un +1%, mentre l'elettronica, nonostante

abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero

(-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un

deciso +1,6%, trainata dai risultati in termini di fatturato

aggregato di automazione industriale (+3,6%) e sicurezza

e automazione edifici (+4,9%). Secondo quanto diffuso

oggi da Anie, in occasione dell'assemblea annuale dei

soci, ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il

comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e

potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo

di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei

comparti cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili (-4,3%) e

componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati

dalla debolezza degli   investimenti  nel  territorio

nazionale. Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014,

30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti

dell’eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati

esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È

proprio l’export a registrare un deciso +2,5%. I dati

positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il

settore elettrotecnico ed elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento

del +1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima

una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.
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Anie: timidi segnali recupero
(+1%) per elettrotecnica ed elettronica
Milano, 16 set. (AdnKronos) - L’industria elettrotecnica
ed elettronica italiana torna lentamente e timidamente a
crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una
crescita del volume d’affari su base annua di circa l’1%,
con andamenti differenziati fra i comparti. Entrando nel
dettaglio, l'elettrotecnica fa registrare alla fine dello
scorso anno un +1%, mentre l'elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-
2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l’anno con un deciso +1,6%, trainata dai risultati in termini di fatturato
aggregato di automazione industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Secondo quanto diffuso
oggi da Anie, in occasione dell'assemblea annuale dei soci, ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto
dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un’accelerazione del ritmo di crescita, pari
al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili (-4,3%) e componenti e sistemi
per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale. Dei 55 miliardi di euro
registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell’eccellenza delle tecnologie made
in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È proprio l’export a registrare un deciso
+2,5%. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore elettrotecnico ed elettronico i dati Istat
del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente
periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.
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Inserisci simbolo   Cerca quotazioni mer 16 set 2015, 11:36 CEST - I mercati italiani chiudono fra 5 ore 54 min

Anie Confindustria: timidi segnali di recupero per
l'elettronica

Da Did | Askanews – 12 minuti fa

Roma, 16 set. (askanews) - L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e

timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su

base annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti.

Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre

l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al

2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di

fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%).

Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e

potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la

sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per

impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

L'andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel corso

della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale per i

prossimi dodici mesi.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti

dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari

al 55%. È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora

implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i

dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale

rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato

aggregato pari all'1%.

L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel

2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un

lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti

che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come

l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%).

"La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015

- commenta Claudio Andrea Gemme, presidente di Anie Confindustria -. Ma è innegabile che con il

mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L'industria Elettrotecnica ed

Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra

dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare

puntualmente le esigenze del mercato. L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi

pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale

dell'economia".

"Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in

costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una

seria spending review - continua il Presidente Gemme - Ma soprattutto che si adotti una vera politica

industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero".
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Anie: Nel 2015 stima fatturato

elettronica ed elettrotecnica +1%

Anie: Nel 2015 stima fatturato elettronica ed
elettrotecnica +1%

LaPresse – 42 minuti fa

Milano, 16 set. (LaPresse) - L'industria elettrotecnica ed

elettronica italiana torna lentamente e timidamente a crescere. A

fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume

d'affari su base annua di circa l'1%, con andamenti differenziati

fra i comparti. L'andamento del settore è stato illustrato da

Claudio Andrea Gemme, presidente di Anie, nel corso della

annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida

della Federazione industriale per i prossimi dodici mesi. Entrando

nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso

anno un +1%, mentre l'Elettronica, nonostante abbia saputo

brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un

deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione

industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole

dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato

un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-

4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati

dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei

prodotti dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro

d'affari pari al 55%. È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora

implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna. I dati positivi trovano conferma

nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre

del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente

periodo del 2014. Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all'1%.

L'analisi dei dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono

stati i driver che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto

riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere

nei mercati internazionali: oltre la metà del valore delle esportazioni totali dell'industria

Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte

di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l'export è arrivato ad

incidere sul totale del giro d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al

91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed

elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al 2013.

L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel

2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un

lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i

segmenti che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni

edilizie, come l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali

(+2,6%). "La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo

trimestre del 2015 - commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di AnieConfindustria -. Ma è

innegabile che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L'industria

Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni

mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri

imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del mercato. L'andamento dei prossimi mesi

dipenderà dal mix di interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il

tasso di sviluppo potenziale dell'economia". "Molto lavoro resta ancora da fare - conclude Gemme.
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Al momento non sono disponibili commenti

L'economia è anche una questione di fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le

generazioni andate, solo lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con

positività, con lo stesso impegno e lo stesso entusiasmo di oggi".
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Anie Confindustria: timidi segnali di recupero per
l'elettronica

Da Did | Askanews – 20 ore fa

Roma, 16 set. (askanews) - L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna lentamente e

timidamente a crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su

base annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti.

Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre

l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero (-2,3% rispetto al

2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di

fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%).

Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e

potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la

sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per

impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

L'andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel corso

della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale per i

prossimi dodici mesi.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti

dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari

al 55%. È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora

implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i

dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale

rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato

aggregato pari all'1%.

L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel

2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un

lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti

che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come

l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%).

"La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015

- commenta Claudio Andrea Gemme, presidente di Anie Confindustria -. Ma è innegabile che con il

mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L'industria Elettrotecnica ed

Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra

dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare

puntualmente le esigenze del mercato. L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi

pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale

dell'economia".
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Al momento non sono disponibili commenti

"Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in

costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una

seria spending review - continua il Presidente Gemme - Ma soprattutto che si adotti una vera politica

industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero".
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CONTENUTI CORRELATI

Anie: Nel 2015 stima fatturato

elettronica ed elettrotecnica +1%

Anie: Nel 2015 stima fatturato elettronica ed
elettrotecnica +1%

LaPresse – 17 ore fa

Milano, 16 set. (LaPresse) - L'industria elettrotecnica ed elettronica

italiana torna lentamente e timidamente a crescere. A fine 2014 il

comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base

annua di circa l'1%, con andamenti differenziati fra i comparti.

L'andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea

Gemme, presidente di Anie, nel corso della annuale Assemblea dei

soci, che lo ha riconfermato alla guida della Federazione industriale

per i prossimi dodici mesi. Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica

fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre

l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di

fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno

con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione

industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole

dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato

un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi (-4,6%),

Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla

debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti

dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari

al 55%. È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora

implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda interna. I dati positivi trovano conferma

nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre del

2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo

del 2014. Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all'1%. L'analisi dei

dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver

che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima recessivo. Per quanto riguarda

l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati

internazionali: oltre la metà del valore delle esportazioni totali dell'industria Elettrotecnica ed

Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40% del
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medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l'export è arrivato ad incidere sul totale del

giro d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti

elettronici. Quanto ai valori di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano

un +30,9% rispetto al 2013.

L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel

2014 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un

lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti

che hanno potuto beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come

l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%). "La

cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 -

commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di AnieConfindustria -. Ma è innegabile che con il

mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L'industria Elettrotecnica ed

Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra

dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare

puntualmente le esigenze del mercato. L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di interventi

pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale

dell'economia". "Molto lavoro resta ancora da fare - conclude Gemme. L'economia è anche una

questione di fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo

lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso impegno

e lo stesso entusiasmo di oggi".
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News 16/09/2015 13.34 | Tutte | Indietro

Imprese: Anie, per elettronica segnali di
recupero

MILANO (MF-DJ)--L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna

lentamente e timidamente a crescere.

A fine 2014, spiega una nota di Anie, il comparto ha evidenziato una

crescita del volume d'affari su base annua di circa l'1%, con andamenti

differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa

registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l'Elettronica,

nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero

(-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%,

trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di

Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%).

Ha mostrato inoltre una notevole dinamicita' il comparto dei Sistemi di

trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del

ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi

(-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per

impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel

territorio nazionale. 

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo e'

legato all'incidenza del canale estero grazie alle strategie di

diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si sono

spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei

55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati

originati dalla vendita dei prodotti dell'eccellenza delle tecnologie made

in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari al

55%. E' proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una

situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda

interna. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il

settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre del

2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale

rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima

una crescita del fatturato aggregato pari all'1%.

Inoltre l''analisi dei dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli

investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che hanno

consentito alle aziende Anie di sopravvivere al clima recessivo. Per

quanto riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende

di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la

meta' del valore delle esportazioni totali dell'industria Elettrotecnica

ed Elettronica italiana e' stato originato infatti dalle piccole e medie

imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In

alcuni comparti l'export e' arrivato ad incidere sul totale del giro

d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al

91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita

tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9%

rispetto al 2013. L'anello debole e' ancora rappresentato del mercato

interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda

nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur

mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori
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di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare

degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come

l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e

professionali (+2,6%).

"La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche

nel primo trimestre del 2015", commenta Claudio Andrea Gemme, riconfermato

alla presidente di Anie Confindustria. "Ma e' innegabile che con il

mercato interno fermo non e' possibile parlare di vera ripresa.

L'industria Elettrotecnica ed Elettronica, piu' di altri segmenti del

manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un

risultato eccezionale che si spiega con la capacita' dei nostri

imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del mercato.

L'andamento dei prossimi mesi dipendera' dal mix di interventi pubblici

che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di

sviluppo potenziale dell'economia. Chiediamo al Governo di sostenere la

domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in costruzioni e

infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da

finanziare attraverso una seria spending review . Ma soprattutto che si

adotti una vera politica industriale coerente con la riscoperta del ruolo

centrale del manifatturiero. L'industria di Anie annovera molteplici

comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere

determinanti per il Pil e l'occupazione, rappresentano la chiave di volta

per il raggiungimento degli obiettivi ambientali europei fissati al 2030:

40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di energia da fonti

rinnovabili, 27% di efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green

Act, ricominciamo con un grande piano di saving energetico nell'edilizia

pubblica cosi' come nei grandi impianti industriali. L'Italia e' un Paese

vecchio che ha bisogno di un serio programma di manutenzione del Building.

Facciamo efficienza energetica consumando meno e meglio. Promuoviamo la

mobilita' elettrica pubblica e privata, l'elettrificazione dei porti,

l'integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la generazione

distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che hanno standard di

prestazione e di qualita' eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e

a creare un modello virtuoso di sostenibilita' che fa bene a tutti".
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Anie: Nel 2015 stima fatturato elettronica ed elettrotecnica +1%
16 SETTEMBRE 2015 0

Milano, 16 set. (LaPresse) - L'industria elettrotecnica ed elettronica italiana torna lentamente e timidamente a
crescere. A fine 2014 il comparto ha evidenziato una crescita del volume d'affari su base annua di circa l'1%,
con andamenti differenziati fra i comparti. L'andamento del settore è stato illustrato da Claudio Andrea
Gemme, presidente di Anie, nel corso della annuale Assemblea dei soci, che lo ha riconfermato alla guida
della Federazione industriale per i prossimi dodici mesi. Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa registrare
alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l'Elettronica, nonostante abbia saputo brillare meno in termini di
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fatturato estero (-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%, trainata dagli ottimi
risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici
(+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e
potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei
comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-2,8%),
penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.
Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti
dell'eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari al 55%.
È proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente segnata dalla
stagnazione della domanda interna. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore
Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8%
del fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del
fatturato aggregato pari all'1%. L'analisi dei dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli investimenti in
Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che hanno consentito alle aziende ANIE di sopravvivere al clima
recessivo. Per quanto riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende di maggiori dimensioni
ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la metà del valore delle esportazioni totali dell'industria
Elettrotecnica ed Elettronica italiana è stato originato infatti dalle piccole e medie imprese, a fronte di un 40%
del medesimo indicatore di dieci anni fa. In alcuni comparti l'export è arrivato ad incidere sul totale del giro
d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al 91,8% dei Componenti elettronici.
Quanto ai valori di crescita tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9% rispetto al
2013.
L'anello debole è ancora rappresentato del mercato interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la
domanda nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur mostrando un lieve rimbalzo, pari
a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto
beneficiare degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto
al 2013) e gli Apparecchi domestici e professionali (+2,6%). "La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014
viene confermata anche nel primo trimestre del 2015 - commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di
AnieConfindustria -. Ma è innegabile che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa.
L'industria Elettrotecnica ed Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni
mantenere la barra dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di
intercettare puntualmente le esigenze del mercato. L'andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di
interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo potenziale
dell'economia". "Molto lavoro resta ancora da fare - conclude Gemme. L'economia è anche una questione di
fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo lamentandosi del
presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso impegno e lo stesso entusiasmo di
oggi".

© Copyright LaPresse - Riproduzione riservata

0

ARTICOLI CORRELATI

Iscriviti per vedere cosa consigliano i tuoi
amici.

ConsigliaConsiglia

Confindustria, Claudio Andrea
Gemme confermato presidente Anie

09 lug 2015

2 / 2

    LAPRESSE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

16-09-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 39



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-09-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 40



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-09-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 41



Feed RSS

mercoledì, 16 settembre 2015 ore 11:35 
Aggiornato Alle 11:22

Dall'Italia Politica Cronaca Economia e Lavoro Costume Spettacolo E Cultura Sport

Dall'Italia

11:02 - Lavoro: Eurostat, nel secondo
trimestre posti vacanti a 1,7% in area euro
11:00 - Ue: Eurostat, in secondo trimestre
costo lavoro area euro +1,6%
10:22 - Milano: coppia acido, pm, Boettcher
resti in gabbia imputati
10:12 - Ungheria chiude frontiere, migranti
ora premono sulla Croazia
10:09 - Milano: ricercato in tutta Europa,
Polfer lo arresta in Centrale
10:03 - Milano: coppia acido, Boettcher
arrivato in aula
09:53 - Caldo record al Sud: fino a 39°, ma da
domenica arriva l'autunno
09:44 - Milano: coppia acido, udienza al via
08:44 - Utah, 15 morti e 5 dispersi per le
alluvioni
21:22 - Lombardia: accordi con Liguria per
welfare e turismo 'dell'acqua' (2)
21:22 - Lombardia: accordi con Liguria per
welfare e turismo 'dell'acqua'
21:22 - Pd: Bersani, differenza tra me e

economia

16-09-2015 10:54

Anie: timidi segnali recupero (+1%) per
elettrotecnica ed elettronica

Milano, 16 set. (AdnKronos) - L?industria
elettrotecnica ed elettronica italiana torna
lentamente e timidamente a crescere. A fine
2014 il comparto ha evidenziato una crescita
del volume d?affari su base annua di circa l?
1%, con andamenti differenziati fra i comparti.
Entrando nel dettaglio, l'elettrotecnica fa
registrare alla fine dello scorso anno un +1%,
mentre l'elettronica, nonostante abbia saputo
brillare meno in termini di fatturato estero (-
2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l?
anno con un deciso +1,6%, trainata dai risultati
in termini di fatturato aggregato di automazione
industriale (+3,6%) e sicurezza e automazione
edifici (+4,9%).

Secondo quanto diffuso oggi da Anie, in occasione dell'assemblea annuale dei soci, ha
mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi di trasmissione movimento e
potenza, che ha sperimentato un?accelerazione del ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la
sofferenza dei comparti cavi (-4,6%), ascensori e scale mobili (-4,3%) e componenti e
sistemi per impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio
nazionale.

Dei 55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei
prodotti dell?eccellenza delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un?incidenza sul
giro d?affari pari al 55%. È proprio l?export a registrare un deciso +2,5%. I dati positivi
trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore elettrotecnico ed elettronico i dati
Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale
rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima una crescita del
fatturato aggregato pari all?1%.
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Home   >   Notizie   >   Elettrotecnica ed Elettronica, il mercato mostra segni di ripresa (ma la domanda interna langue)

L’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana
torna lentamente e timidamente a crescere. È
quanto emerge dai dati illustrati da Claudio
Andrea Gemme, presidente di ANIE, nel
corso della annuale Assemblea dei soci, che lo
ha riconfermato alla guida della Federazione
industriale per i prossimi dodici mesi.

A fine 2014 il comparto ha evidenziato complessivamente una crescita del volume d’affari su base
annua di circa l’1% (-0,8% considerando anche il Fotovoltaico), con andamenti differenziati fra i
comparti. Entrando nel dettaglio, l’Elettrotecnica fa registrare alla fine dello scorso anno un +1%
(-2,3% considerando anche il Fotovoltaico), mentre l’Elettronica un +1,6%, trainata dagli ottimi
risultati in termini di fatturato aggregato di Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e
automazione edifici (+4,9%). Ha mostrato inoltre una notevole dinamicità il comparto dei Sistemi
di trasmissione di movimento e movimento e potenza (+4,6%). Perdura la sofferenza dei
comparti Cavi (-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per impianti (-
2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel territorio nazionale.

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo è legato all’incidenza del canale
estero grazie alle strategie di diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si
sono spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei 55 miliardi di
euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati originati dalla vendita dei prodotti dell’eccellenza
delle tecnologie made in Italy sui mercati esteri, con un’incidenza sul giro d’affari pari al 55%. È
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proprio l’export a registrare un deciso +2,5%, salvando una situazione ancora implacabilmente
segnata dalla stagnazione della domanda interna.

I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il settore Elettrotecnico ed
Elettronico i dati Istat del primo trimestre del 2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del
fatturato totale rispetto al corrispondente periodo del 2014.

Anche per il 2015, ANIE stima una crescita del fatturato aggregato pari all’1%.

 

Il commento di Gemme
“La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche nel primo trimestre del
2015 – commenta Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria -. Ma è innegabile
che con il mercato interno fermo non è possibile parlare di vera ripresa. L’industria Elettrotecnica
ed Elettronica, più di altri segmenti del manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra
dritta, un risultato eccezionale che si spiega con la capacità dei nostri imprenditori di intercettare
puntualmente le esigenze del mercato. L’andamento dei prossimi mesi dipenderà dal mix di
interventi pubblici che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di sviluppo
potenziale dell’economia”.

“Chiediamo al Governo di sostenere la domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in
costruzioni e infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da finanziare attraverso una
seria spending review – continua il Presidente Gemme – Ma soprattutto che si adotti una vera
politica industriale coerente con la riscoperta del ruolo centrale del manifatturiero. L’industria di
ANIE annovera molteplici comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere
determinanti per il PIL e l’occupazione, rappresentano la chiave di volta per il raggiungimento degli
obiettivi ambientali europei fissati al 2030: 40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di
energia da fonti rinnovabili, 27% di efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green Act,
ricominciamo con un grande piano di saving energetico nell’edilizia pubblica così come nei grandi
impianti industriali. L’Italia è un Paese vecchio che ha bisogno di un serio programma di
manutenzione del Building. Facciamo efficienza energetica consumando meno e meglio.
Promuoviamo la mobilità elettrica pubblica e privata, l’elettrificazione dei porti, l’integrazione dei
sistemi di accumulo nelle reti, la generazione distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che
hanno standard di prestazione e di qualità eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e a
creare un modello virtuoso di sostenibilità che fa bene a tutti. La componente tech di cui siamo
espressione può essere il volano per risollevare interi comparti manifatturieri italiani”.

“Molto lavoro resta ancora da fare – conclude Gemme. L’economia è anche una questione di
fiducia. Un Paese che rievoca nostalgicamente il passato e le generazioni andate, solo
lamentandosi del presente, non andrà lontano. Andiamo avanti con positività, con lo stesso
impegno e lo stesso entusiasmo di oggi”.

ANIE dati di mercato elettronica elettrotecnica gemme
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

IMPRESE: ANIE, PER ELETTRONICA SEGNALI DI
RECUPERO

MILANO (MF-DJ)--L'industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana torna
lentamente e timidamente a crescere.

A fine 2014, spiega una nota di Anie, il comparto ha evidenziato una
crescita del volume d'affari su base annua di circa l'1%, con andamenti
differenziati fra i comparti. Entrando nel dettaglio, l'Elettrotecnica fa
registrare alla fine dello scorso anno un +1%, mentre l'Elettronica,
nonostante abbia saputo brillare meno in termini di fatturato estero
(-2,3% rispetto al 2013), chiude comunque l'anno con un deciso +1,6%,
trainata dagli ottimi risultati in termini di fatturato aggregato di
Automazione industriale (+3,6%) e Sicurezza e automazione edifici (+4,9%).
Ha mostrato inoltre una notevole dinamicita' il comparto dei Sistemi di
trasmissione movimento e potenza, che ha sperimentato un'accelerazione del
ritmo di crescita, pari al 4,6%. Perdura la sofferenza dei comparti Cavi
(-4,6%), Ascensori e scale mobili (-4,3%) e Componenti e sistemi per
impianti (-2,8%), penalizzati dalla debolezza degli investimenti nel
territorio nazionale. 

In linea con le tendenze espresse negli ultimi anni, il dato positivo e'
legato all'incidenza del canale estero grazie alle strategie di
diversificazione geografica portate avanti dagli operatori che si sono
spinti verso i principali mercati di sbocco delle tecnologie italiane. Dei
55 miliardi di euro registrati a fine 2014, 30 miliardi sono stati
originati dalla vendita dei prodotti dell'eccellenza delle tecnologie made
in Italy sui mercati esteri, con un'incidenza sul giro d'affari pari al
55%. E' proprio l'export a registrare un deciso +2,5%, salvando una
situazione ancora implacabilmente segnata dalla stagnazione della domanda
interna. I dati positivi trovano conferma nei primi mesi del 2015. Per il
settore Elettrotecnico ed Elettronico i dati Istat del primo trimestre del
2015 ci restituiscono un incremento del +1,8% del fatturato totale
rispetto al corrispondente periodo del 2014. Anche per il 2015, Anie stima
una crescita del fatturato aggregato pari all'1%.

Inoltre l''analisi dei dati evidenzia che l'internazionalizzazione e gli
investimenti in Ricerca & Sviluppo sono stati i driver che hanno
consentito alle aziende Anie di sopravvivere al clima recessivo. Per
quanto riguarda l'export, colpisce il fatto che non siano solo le aziende
di maggiori dimensioni ad eccellere nei mercati internazionali: oltre la
meta' del valore delle esportazioni totali dell'industria Elettrotecnica
ed Elettronica italiana e' stato originato infatti dalle piccole e medie
imprese, a fronte di un 40% del medesimo indicatore di dieci anni fa. In
alcuni comparti l'export e' arrivato ad incidere sul totale del giro
d'affari per addirittura 70 punti percentuali, fino al 90,4% dei Cavi e al
91,8% dei Componenti elettronici. Quanto ai valori di crescita
tendenziale, i Trasporti ferroviari ed elettrificati, registrano un +30,9%
rispetto al 2013. L'anello debole e' ancora rappresentato del mercato
interno: dopo un triennio di forte flessione, nel 2014 la domanda
nazionale rivolta alle tecnologie elettrotecniche ed elettroniche pur
mostrando un lieve rimbalzo, pari a +1,8%, appare tuttavia ferma ai valori
di dieci anni fa. Si salvano solo i segmenti che hanno potuto beneficiare
degli effetti delle incentivazioni delle ristrutturazioni edilizie, come
l'Illuminotecnica (+4,2% rispetto al 2013) e gli Apparecchi domestici e
professionali (+2,6%).

"La cauta ripresa che osserviamo nei dati 2014 viene confermata anche
nel primo trimestre del 2015", commenta Claudio Andrea Gemme, riconfermato
alla presidente di Anie Confindustria. "Ma e' innegabile che con il
mercato interno fermo non e' possibile parlare di vera ripresa.
L'industria Elettrotecnica ed Elettronica, piu' di altri segmenti del
manifatturiero, ha saputo in questi anni mantenere la barra dritta, un

16/09/2015 13.34

> Tgcom24 > Economia > News d'agenzia > Imprese: Anie, per elettronica segnali di recupero

Panorama Supercinema Casa Assicurazione Giochi Cucina Skuola Mediafriends Motori EXPO

Milano - Azioni *

Invia 

Note sull'utilizzo dei dati

Quotazioni Borsa

News d'agenzia

Mf-Dow Jones

Caldissime MF

Focus Ipo

Commenti Borsa

Comm. Borse Estere

Indici Borse estere

Fondi comuni

Euro e valute

Tassi

Fisco

Petrolio

Cerca Titoli

Strumenti

 Stampa

Condividi

Le News piu' lette

1.  BORSA: commento di preapertura    16/09/2015
2.  B.Popolare: presenta istanza fallimento per Porta

Vittoria (MF)    16/09/2015
3.  Euro: Bce, i tassi di riferimento odierni   

28/08/2015

4.  L'Oreal: Kerastase con Sda Bocconi per formare
gli hairstylist    15/09/2015

5.  L'agenda di domani    15/09/2015

Invia

Ricerca avanzata News Help

HOME PRIMO PIANO SPORT SPETTACOLO TV PEOPLE DONNE LIFESTYLE MAGAZINE ANIMALI FOTO VIDEO

Mediaset Video TgCom24 Meteo.it SportMediaset Social Mobile App Mediaset Fivestore QuiMediaset Premium 16mm Network

1 / 2

    TGCOM24.MEDIASET.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

16-09-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 45



risultato eccezionale che si spiega con la capacita' dei nostri
imprenditori di intercettare puntualmente le esigenze del mercato.
L'andamento dei prossimi mesi dipendera' dal mix di interventi pubblici
che verranno adottati per rilanciare la crescita e innalzare il tasso di
sviluppo potenziale dell'economia. Chiediamo al Governo di sostenere la
domanda interna, soprattutto in termini di investimenti in costruzioni e
infrastrutture e di andare avanti con le riforme strutturali, da
finanziare attraverso una seria spending review . Ma soprattutto che si
adotti una vera politica industriale coerente con la riscoperta del ruolo
centrale del manifatturiero. L'industria di Anie annovera molteplici
comparti fondamentali per il manifatturiero italiano che, oltre ad essere
determinanti per il Pil e l'occupazione, rappresentano la chiave di volta
per il raggiungimento degli obiettivi ambientali europei fissati al 2030:
40% di riduzione di emissioni, 27% di produzione di energia da fonti
rinnovabili, 27% di efficienza energetica. Ripartiamo allora dal Green
Act, ricominciamo con un grande piano di saving energetico nell'edilizia
pubblica cosi' come nei grandi impianti industriali. L'Italia e' un Paese
vecchio che ha bisogno di un serio programma di manutenzione del Building.
Facciamo efficienza energetica consumando meno e meglio. Promuoviamo la
mobilita' elettrica pubblica e privata, l'elettrificazione dei porti,
l'integrazione dei sistemi di accumulo nelle reti, la generazione
distribuita. Le nostre tecnologie e soluzioni, che hanno standard di
prestazione e di qualita' eccezionali, sono pronte a migliorare il mondo e
a creare un modello virtuoso di sostenibilita' che fa bene a tutti".
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